
I 

LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Bush è andato a Camp David e sembra aver scelto il silenzio 
Ha ottenuto da Shamir l'impegno alla massima prudenza 
ma le notizie militari non sono esaltanti come il primo giorno 
Contatti diplomatici con lìrak per la sorte dei prigionieri 

Usa, toma lo spettro del Vietnam 
Ora il Pentagono parla di bombardamenti fino a febbraio 
Svegliato nella notte alla notizia del secondo attac
co missilistico su Israele, Bush aveva telefonato a 
Shamir per insistere ancora che non intervenissero. 
La nuova parola d'ordine è il silenzio, mentre sta 
svanendo l'idea della guerra-videogame e ritoma il 
fantasma del Vietnam. Si parla di bombardamenti a 
tappeto sino a «febbraio inoltrato» e poi forse anco
ra settimane di sanguinosa e incerta guerra a terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI I QMUND QINZBIRQ 

« N E W YORK. Anche Bush si 
è chiuso nei suo bunker, a 
Camp David. Ci resterà lino a 
tutto lunedì, festa in America 
per l'anniversario di Martin Lu
ther King, celebrazione dell'a
postolo della non violenza in 
piena guerra Via da Washing-

, « n per il lungo ponte, si è latto 
mandare una copia del nuo
vissimo film •Intruder in Righi», 
sui bombardamenti di Hanoi 
durante la guerra in Vietnam 
Al biografi presidenziali fa ve
nire in mente Nixon che du
rante quella guerra si faceva n-
proiettare continuamente il 
film «Patton» Bush e andato in 
campagna ovviamente non 
per difenderei da un attacco -
anche se. per dare un'idea del
la tensione, si sono visti agenti 
del servizio segreto correre ver
so il suo elicottero con un in
volto di maschere a gas. Vuol 
dimostrare che «la vita conti
nua» cosi spiegano i suoi la 
scelta Più probabile che voles
se una tregua dal media. «Non 
vi diremo bugie, semmai, se ci 
sono cose sgradevoli staremo 
zitti», aveva avvertilo il suo por

tavoce Sembra giunto il mo
mento del silenzio I generali 
parlano, ma dicono poco, so
prattutto non danno valutazio
ni specifiche sul risultato degli 
attacchi acrei sinora La Casa 
Bianca sta zitta Tra le notizie 
sgradevoli ci sono i primi piloti 
Usa prigionieri degli Iracheni 

Svegliato nella notte con le 
notizie del secondo attacco 
missilistico iracheno su Israele. 
Bush aveva telefonato alle 3 
del mattino ora di Washington 
al premier israeliano Shamir. 
•Gli ha espresso la sua preoc
cupazione per l'attacco Ha 
messo l'enfasi sui nostri sforzi 
militari per distruggere le ram-

Re mobili dei missili in Irak. Lo 
a ringraziato per la sua com

prensione », ha detto II porta
voce Fizwater Oltre a nngra-
ziare Shamir per •l'auto-con
trollo-, Bush probabilmente ha 
insistito perché Israele desi
stesse ancora da una rappre
saglia che oli crerebbe evidenti 
complicazioni con gli alleali 
arabi. Da quel che ci capisce 
dalla Casa Bianca sembra ci 
sia al momento riuscito, anche 

se Shamir non gli ha affatto ga
rantito che non reagiranno 

Tra gli argomenti più per
suasivi di Bush c'è l'invio «tem
poraneo» agli Israeliani dal-
I Europa di un certo numero di 
batterie di missili anti-missile 
•Patriot» dello stesso tipo che 
in Arabia era riuscito ad inter
cettare l'unico Scud iracheno 
lanciato contro gli Americani 
Dal Pentagono si viene a sape
re che oltre ai Patriot Washing
ton gli ha mandato anche i tec
nici per farli funzionare 

In Arabia continua la caccia 
da parte dei caccia-bombar
dieri americani ai missili ira
cheni autortraportati. Ma nes
suna fonte militare dice esatta
mente quanto ne hanno indivi
duati e messi effettivamente 
fuori combattimento Cosi co
me non si sa quanto rimanga 
in piedi dell'aviazione di Sad
dam Hussein (si limitano a di
re che ne hanno abbattuti 10 
che si erano alzati in volo e li 
hanno «indeboliti» significati
vamente) «Abbiamo avuto 
difficoltà ad accertare 1 risultati 
dei bombardamenti a causa 
delle condizioni meterologì-
che» questa la giustificazione 
ufficiale della reticenza data 
ieri al briefing del Pentagono 
Altra risposta notevole e quella 
alla domanda sul perché nten-

gano che Saddam Hussein ab-
ia spostato l'aviazione super

stite «più a nord» «Operiamo 
nel Sud dell'lrak. quindi presu
miamo che si siano spostati a 
Nord» Come dire che li hanno 
persi di vista. 

La sensazione, dopo quelle 
che lo stesso Bush aveva defi

nito eccessive «euforie inzial» 
è che della macchina che Sad
dam ha costruito per 20 anni, 
dedicando allo scopo tutto 
quello che I Irak guadagnava 
dal petrolio, resti intatto molto 
più di quanto avrebbe fatto 
piacere agli americani Ora dal 
Pentagono si cominmcia a 
parlare di bombardamenti che 
potrebbero continuare (ino 
•afebbraio inoltrato», cioè di 
diverse settimane ancora di 
guerra acrea per «ammorbidi
re» le difese irachene pnma 
dell'assalto terrestre al Kuwait 
Le fonti del Congresso che più 
hanno accesso alla Casa Bian
ca ancora venerdì ritenevano 
possibile una guerra che si 
conclude in un paio di settima

ne. Ora il capogruppo repub
blicano Cingnch dice che è 
possibile che anche la fase ter
restre dell operazione, quella 
più difficile, potrebbe durare 
•diverse settimane» Settimane 
di guerra aerea più settimane 
di guerra acrea e terrestre evo
ca già lo spettro Vietnam E 
non e detto che lo scontro a 
terra attenda ancora ten ci so
no state le prime schermaglie 
al conlirie tra Arabia saudita e 
Kuwait 

Una novità è che ieri, per la 
prima volta dall'inizio della 
guerra, a Washington c'è stato 
un contatto diplomatico Usa-
Irak. 11 numero due dell'amba
sciata irachena (I ambasciato
re era partito per Baghdad allo 

scadere deH'ultimtum Onu) è 
stato convocato al Dipartimen
to di Stalo e ne é uscito con 
una busta in mano Pare che il 
•contatto» riguardi I prigionieri 
di guerra La lettera conterreb
be un invito ali Irak ad attener
si alle norme stipulate dalla 
convenzione di Ginevra di cui 
Baghdad è firmataria Ieri in 
Arabia il comando militare 
Usa aveva annuncialo i primi 
prigionieri Iracheni, 12, cattu
rali nell'assalto ad una piattfor-
ma petrolifera in allo mare Ma 
il nfenmento alla Convenzione 
di Ginevra suona come am
missione da parte Usa che an
che 1 Irak ha catturalo piloti 
americani abbattuti 

Alla guerra guerreggiata si 

aggiunge anche un'intensifica
zione da parte della Cia della 
guerra psicologica È diretta 
soprattutto alle forze irachene 
in Kuwait propaganda radio
fonica, volantini che esaltano 
la potenza americana e de
nunciano la corruzione del re
gime di Saddam, persino un 
piano per contrabbandare mi
gliaia di radioline oltre le linee 
nemiche Ne facevano parte le 
notizie, poi risultate fasulle, su 
diserzioni di elicotteri iracheni 
L Irak reagisce con le trasmis
sioni di «Baghdad Betty», cosi 
chiamata dagli americani in n-
ferimento all'infame «Tokyo 
Rose» mandata in onda dai 
giapponesi durante la guerra 
nel Pacifico 

Duello fra le tv americane: 
«La Cnn per le "dirette" 
ha pagato Saddam in satelliti» 
Perché, durante le drammatiche ore del bombarda
mento di Baghdad, solo la Cnn ha potuto mantene
re i collegamenti col mondo esterno? Bravura o ba
ratto col governo iracheno? Tra le grandi network e 
la rete «ali-news» via cavo è ormai polemica aperta. 
La «guerra sulla guerra», combattuta dai media tele
visivi, continua. Ma, curiosamente, tutti i contenden
ti sembrano avviati a perderla. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

1 SU NEW YORK. La partita pa
reva destinata a chiuderai con 
una ideale stretta di mano, co
me vogliono le antiche regole 
del «fair play» Era invece, quel 
gesto edificante, soltanto una 
breve parentesi, una tregua ' 

7 tanto effimera quanto carica 
di rancore Mercoledì notte, 
durante il bombardamento di 
Baghdad l'anchorman della 
Mbc, Tom Brokaw, aveva rag
giunto telefonicamente Ber
nard Shaw nella sua stanza 

dell'hotel Al-RashkJ E, men
tre In sottofondo ancora cre
pitavano i colpi della contrae
rea irakena, lo aveva pubbli
camente e sportivamente elo
giato. «Congratulazioni Berme 
- gli aveva detto con compas
sata signonlila - la prossima 
volta tocca a me». E, quasi a 
soddisfare una legittima cu
riosità, aveva innocentemente 
aggiunto «Vuoi spiegarmi, ca
ro Bemie, come avete fatto, 
voi della Cnn, a mantenere i 

collegamenti per tutta la not
te?» Che a questa domanda, 
elegantemente ricusata dal 
suddetto caro Bemie, (osse 
appesa un'assai imminente e 
violentissima ripresa delle 
ostilità, era facilmente intuibi
le. E cosi e stato. 

Ora siamo di nuovo in pie
na guerra. O, per meglio dire, 
nel pieno della «guerra sulla 
guerra» Tom Aspell, un free
lance che lavora per la Nbc a 
Baghdad, è stato piuttosto 
esplicito. Se la Cnn ha potuto 
mantenere i contatti telefonici 
col mondo per ore, mentre 
tutte le altre reti 11 perdevano 
In pochi minuti, ha detto, « 
stato in virtù d'un impianto di 
trasmissione telefonica sofisti
cato ed esclusivo E fin qui 
nulla di strano Strano invece, 
aggiunge Aspell. è che quello 
stesso impianto, insistente
mente richiesto, fosse stato 
negato dalle autorità irachene 
a tutte le altre reti Perchè? Il 
corrispondente della Nbc fa 

l'ipotesi dì un inquietante ba
ratto le linee speciali, contro 
un sistema di satelliti gentil
mente concesso ai tecnici di 
Saddam. E rivela un dettaglio, 
sarebbe stata la stessa Cnn a 
decidere di Interrompere le 
dirette da Baghdad allorché le 
autontà irakene, In seguito al
le proteste degli esclusi, l'han
no posta di fronte ad un'alter
nativa o spartire o chiudere. 

Ted Tumer, creatore e pro
prietario della Cnn, nega con 
forza entrambe le accuse Le 
quali, peraltro, non hanno im
pedito alla rete «ali news» di 
iniziare, sull'onda dello scoop 
di Baghdad, una martellante 
campagna di autoincensa-
mento. Il ritomo di Shaw ed 
HoUiman dalla capitale ira
chena, abbandonata con un 
estenuante viaggia in auto 
verso la Giordania, é atteso 
ora come quello di due eroi 
pronti a riempire dei propri ri
cordi le lunghe trasmissioni 

sulla guerra del Golfo Un suc
coso anticipo, anzi, tanto per 
non perdere tempo, già é sta
to trasmesso in diretta al loro 
arrivo ad Amman 

E proprio questo, In realtà, 
sembra essere oggi il fenome
no più interessante ed inedito 
La grande battaglia per la di
retta in quest'epoca già retori
camente ribattezzata del «vil
laggio globale», si sta infatti 
paradossalmente combatten
do assai più a colpi di parole 
che di immagini La stessa 
cronaca del bombardamento 
di Baghdad, per quanto im
pressionante e professional
mente impeccabile, non è sta
ta, in fondo, che uno scoop 
vocale E le uniche scene di 
«guerra vissuta» fin qui davve
ro 'apparse sui teleschermi, 
sono state - con l'esclusione 
di un breve filmato uscito dal-
l'Irak grazie all'intraprenden
za d'un cameraman della Abc 
- quelle gentilmente offerte ai 
mezzi televisivi, attraverso il 

cosiddetto «pool» per l'infor
mazione, dalle autorità milita
ri americane Come a dire 
quasi nulla, avendo fin qui di
mostrato, I suddetti militari 
americani, d'aver assai bene 
appreso, almeno in questo, la 
lezione del Vietnam poche 
notizie e pochissime immagi
ni. 

In breve* mentre corrono 
fiumi di retorica sulla «guerra 
in diretta» e mentre attorno a 
tale diretta va sviluppandosi 
un confronto senza quartiere 
tra le grandi network, l'ogget
to del contendere pare in real
tà essere svanito nel nulla 
Mai. negli ultimi tempi, un 
conflitto armato « in effetti ri
sultato tanto povero di infor
mazioni visive di prima mano, 
giunte senza mediazioni dai 
campi di battaglia. 

Ma non solo La guerra tra 
network rischia, a quanto pa
re, di nsolversi in una débàcle 
finanziaria per tutti i conten
denti. Per la Cnn che, trasmet

ti ria giornalista 
della rete 
televisiva 
«Cfio» mentre 
dà la notizia 

<&!££ del secondo 
'*- * * * • attacco 

a Tel Aviv 
In basso 
i giornalisti 
francesi 
espulsi 
dall'lrak 

tendo vìa cavo (quindi solo al 
60 per cento dei teleutenti 
americani) non riuscirà - co
me già é successo in passato 
dopo altri «grandi eventi» - a 
capitalizzare i propri successi 
nel campo dell'informazione 
Per tutte le altre che, dopo 
aver riversato cifre ingenti nel
la «battaglia della diretta», ve
dono ora fuggire in massa, 
nonostante gli altissimi ascol
ta, i propri inserzionisti pubbli
citari. Poiché cosi stanno te 
cose propagandare deodo
ranti o bibite tra un bombar
damento ed una conferenza 
stampa di Bush non rende 
Anzi, é decisamente contro
producente E la perdita si cal
cola, per ciascuna rete, nel
l'ordine di milioni di dollari al 
giorno 

Questa «guerra sulla guer
ra», insomma, rischia di cono
scere soltanto sconfitti Esatta
mente come accade, assai 
spesso, nelle guerre vere 

L'Irak caccia i giornalisti 
Censura militare in tutto il Golfo 
Alla guerra non piace la glasnost dell'informazione. 
Le notizie dal Golfo fanno i conti ogni giorno con la 
censura militare. Saddam ieri ha fatto sapere ai tren
ta giomalistrì rimasti nella citta bombardata dagli 
americani, che è giunto il momento dì fare le valige. 
In Israele i pezzi dei corrispondenti passati al setac
cio. Top secret i bersagli dei missili iracheni sparati 
su Tel Aviv e Haifa. «Controlli» rigidi anche a Ryad. 

.••BAGHDAD La guerra é 
top secret. Scoppiato in diretta 
Tv. raccontato minuto per mi
nuto dai giornalisti rimasti a 
Baghdad, testimoni del più ter
ribile bombardamento che la 
storia ricordi, ora il conflitto In
voca la censura militare In 
Irak e altrove Imponendo il 
black out delle informazioni 
•riservate», k silenzio sui bersa
gli colpiti, sui luoghi precisi de
vastati dai missili, sui danni in
calcolabili dei primi tre giorni 
della tempesta nel deserto. 
Saddam non ha voluto invoca
re direttamente il segreto mili
tare per far tacere le corrispon
denze da Baghdad dei 30 gior
nalisti rimasti dopo lo scoppio 

della guerra. Il suo regime ieri 
ha chiesto agli Inviati dì giorna
li e Tv di lasciare la capitale or
mai senza acqua e con la rete 
telefonica - danneggiatissima. 
Nessuna preoccupazione per 
il materiale trasmesso, ha assi
curato il rais, informando la 
piccola pattuglia della carta 
stampata e delle Tv che l'Irak 
non ha pero più intenzione di 
tenerla nella capitale ed é 
pronto ad accompagnarla con 
un autobus al confine giorda
no A dare la notizia dell esodo 
forzato é stato John Simpson 
della «Bbc» che ieri é riuscito a 
mettersi in contatto con Lon
dra e a trasmettere un servizio 
per telefono via satellite elu

dendo il controllo della censu
ra irachena Facendo credere 
alla guardia irachena di essere 
occupato a riparare il suo tele
fono cellulare, l'inviato della 
•Bbc» ha raggiunto la capitale 
inglese con Ti suo racconto dal
l'inferno di Baghdad 

•Mi chiedono di chiudere 
adesso» ha detto dopo aver in
formato Londra dell'imminen
te partenza per Amman decisa 
dalle autorità irachene Gli im
pianti della «Cnn», la rete ame
ricana che ha portato nelle ca
se il rumore drammatico dell'i
nizio della guerra, sono stati 
smantellati dal militari di Sad
dam Peter Amett, il corrispon
dente che in diretta ha descnt-
to le prime lingue dì fuoco che 
hanno illuminato a giorno la 
capitale irachena dando il via 
alla pioggia di missili che ha 
tempestato I Irak. ieri ha co
minciato a fare le valige insie
me agli altri suoi colleghi. «La 
mia telefonata é controllata da 
un funzionario iracheno» ha 
fatto sapere Peter Amett dopo 
aver raccontato la precisione 
dei bombardamenti america
ni «È eccezionale - ha detto -
non posso scendere in dettagli 
sui bersagli colpiti ma non 

sembra che vi siano vìttime tra 
i civili Si distruggono edifici si
tuati In zone popolose senza 
danneggiare le costruzioni vi
cine. Gli attacchi aerei avven
gono con regolarità, la gente é 
sgomenta. È una sorta di mar
tello implacabile che si abbat
te su di loro giorno e notte» 

I racconti dei giornalisti par
titi da Baghdad sono agghiac
cianti «I bombardamenti stan
no scatenando l'inferno» ha 
spiegalo Alan Pizzey, corri
spondente della Cbs giunto 
l'altro ien ad Amman dopo un 
rocambolesco viaggio La tem
pesta di missili, la contraerea 
irachena, il cielo illuminato a 
giorno dal fuoco devastante 
Quanti morti Che prezzo già 
da pagare per la guerra non 
scongiurata7 Quanti top secret 
bloccheranno sistematica
mente le risposte? 

La censura militare é scatta
ta in tutto il Golfo In Israele, 
dopo l'attacco iracheno, tutti 
gli inviati fanno I conti con i 
funzionari di Shamir Rigorosa
mente proibite le notizie mili
tari e le informazioni che po
trebbero mettere in pericolo la 
sicurezza dello stato ebraico 

A vagliare minuziosamente i 
testi e 1 servizi dei giornalisti c'è 
un'apposita commissione. Al 
censore militare devono esse
re sottostl tutti 1 passaggi deli
cati dei reportage, quelli che 
potrebbero fornire agli irache
ni qualche utile informazione 
I luoghi colpiti dagli Scud di 
Saddam riusciti l'altra notte a 
rompere la rete di difesa israe
liana, non possono essere resi 
noti «Tenersi sul generale» é 
l'ordine della commissione 
israeliana preoccupata che 
troppi dettagli possano dare al 
dittatore iracheno la possibilità 
di aggiustare il tiro A Rlyad la 
vigilanza sull'Informazione è 
rigorosa 

Anche 11 Pentagono ieri, a 
tre giorni dallo scoppio del 
conflitto, ha annunciato 11 pri
mo argomento top segret per 
la stampa I giornalisti ameri
cani non potranno assistere al 
rientro nella base di Dover, nel 
Oelaware, delle salme dei miti-
tan caduti nella guerra del Gol
fo Nessuna cerimonia funebre 
é in programma nel più grande 
obitorio delle forze armate 
americane dove passarono 
60 000 soldati nella guerra del 
Vietnam. 

Nei cieli iracheni 
impegnate 27.000 
donne aviere 
• • WASHINGTON Sono 
27 000 le donne che stanno 
partecipando all'immensa bat
taglia aerea che sì svolge nel 
cielo sopra l'Irak. Aviatrici che 
sono tutte di nazionalità ame
ricana Tecnicamente le don
ne non possono essere impie
gate in scontn a fuoco Ma an
che loro, nel Golfo, possono 
morire le aviatrici, infatti, par
tecipano alle missioni sulle ae
rocisterne che provvedono ai 
rifornimenti in aria, sui cargo e 
gli aerei radar «Awacs» che, 
notte e giorno, perlustrano il 
territono di Saddam Hussein il 
comandante in capo delle for
ze alleate nel Golfo, Norman 
Schwarzkopt, ha tributato a 
queste «donne volanti»- un 
complimento: •Dobbiamo 'es
sere molto orgogliosi delle gio
vani donne che volano sui no
stri aerei» ha detto Perchè ne 
ha sentito il bisogno? 

L'impiego di forze femminili 
in prima linea è, per gli Stati 
Uniti, un fatto abbastanza re
cente il «battesimo» fu a Gre-
nada e poi, in misura maggio
re, durante l'invasione di Pana
ma. nell'89 Ma un dato nuovo 
della guerra appena esplosa è 
la «quantità» di donne che par
tecipano all'assedio di Bagh
dad Complessivamente, fra 
aviazione, esercito, manna e 
marines, esse costituiscono il 
sei per cento delle truppe. 

I servizi fotografici e televisi
vi dal deserto saudita, realizza
ti pnma che cominciasse il 
conflitto, ci hanno regalato in 
effetti molte Immagini di ra
gazze, belle o brutte, in tuta 
mimetica, intente magari a 
mettersi il rossetto mentre si ri
posavano, appoggiate a un fu
cile, su una duna. Immagini 

Ben Bella 
illeso 
nell'attacco 

• i ALGERI L'ex presidente 
algerino Xahmed Ben Bella «è 
sano e salvo» e non «è rimasto 
vittima dei bombardamenti di 
giovedì su Baghdad» Cosi il 
movimento algerino democra
tico, partilo fondato di recente 
dall'ex presidente, ha smentito 
oggi con una nota la notizia di 
una rete televisiva francese se
condo la quale Ben Bella sa
rebbe nmasto gravemente ten
to nei bombardamenti sulla 
capitale irachena Ben Bella, 
precisa il comunicato non in
tende rivelare il suo domicilio 
in Irak per ragioni di sicurezza, 
ma si dichiara «soldato della 
causa araba» e resta convinto 
della necessità di un arruola
mento di volontari algerini in 
difesa dell Irak. Secondo il 
giornale «Alger Republicaln» 
almeno 200 persone hanno 
già adento all'appello dell ex 
presidente presentandosi al-
I ambasciata irachena per ar
ruolarsi Ben Bella, 74 anni pri
mo presidente dell indipen
denza algerina nel 1962, esau
torato due anni dopo un gol
pe, aveva fatto ritomo in patna 
in settembre dopo 20 anni di 
esilio fondando un movimento 
politico vicino ali integralismo. 

d'effetto che devono <iver fatto 
la gioia di ogni fotoreporter A 
parte il caso di chi è convinta 
della scelta militare, di chi con
sidera la «pania» anche nell'e
sercito una conquista di eman
cipazione, fra le donne in 
guerra nel Golfo ce ne sono 
molte che avevano s< elto 1 ar
ruolamento, effettuato in tem
po di pace, per trovar*1 un lavo
ro Molte donne e molti negn, 
in questa guerra, si osserva ne
gli Usa 

Ma l'impiego di donne in 
prima linea, esposte al fuoco 
nemico, è destinato a Innesca
re polemiche, come successe 
ai tempi di Panama. E questa 
sembra un'altra spiegazione 
dell'enfasi con cui Schwarz-
kopf loda, invece, la i>artee)pa-
zione delle aviere alla batta
glia Bill Caldwell, portavoce 
del Pentagono, ha commenta
to «Nella sabbia d<l deserto 
non ci sono linee definite. 
Donne di tutte le arni sono in 
situazioni a rischio, anche se 
non fanno parte di unità da 
combattimento o non volano 
sui caccia» Sue Flores, donna 
maggiore dei mannes, ha fatto 
capire chiaramente che cosa 
questo significa •finora se sta
vi in retroguardia en tranquilla. 
Ma esistono retrovie in Arabia 
Saudita7» 

Intanto negli Stati Uniti?do
ve anche questa vetta è forte 
l'apporto femminile alla persi
stente protesta pacifista, alcu
ne docenti universitine amen-
cane hanno ideato una origi
nale forma di partwipazione 
attiva Un loro appc,lo offre so
lidarietà (assistenza legale e 
logistica) a quante si sono ar
ruolate ma non vogliono anda
re nel Golfo e quindi adesso 
intendono disertare. 

La Coca Cola 
annulla 
gli spot in tv 

1 B WASHINGTON A dispetto 
degli altissimi indici di ascolto, 
la Coca Cola ha cancellato i 
suoi spot televisivi nei giorni di 
conflitto nel Golfo Come mol
te altre aziende americane, la 
società di Atlanta ria giudicato 
controproducente associare in 
tv i suoi prodotti «• il suo mar
chio alle tetre Immagini di 
guerra che in questi giorni oc
cupano il piccolo schermo 
Con la Coca Cola, si sono tirate 
indietro la Pepsi la General 
Motors, le minestre Campbell e 
Pizza Hut, una catena di fast 
food che sforna pizze a getto 
continuo «1 nostri spot sono 
pensati per Inframmezzare 
programmi "leggen" sport o 
commedie» ha sp legato Bccky 
Madeira, una portavoce della 
Pcpsi 

Capofila dei -discrton» è sta
ta la Twa ancora pnma del 
conflitto ha cancellato ogni 
pubblicità a temiso indetermi
nato «Continuare sarebbe 
sciocco - ha detto il rappresen
tante Shelly Kravitz - con la 
gente preoccupata per la sicu
rezza negli aeroporti». 

l'Unità 
Domenica 
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